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Oggetto: Adesione alla Campagna "Italia, Ripensaci" e all'Appello delle Città (ICAN Cities Appeal)

a sostegno del Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari (TPNW)
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(Con riferimento all’art. 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO che

-la presenza negli arsenali e la diffusione di armi nucleari rappresenta ancora oggi una delle più

grandi minacce alla pace e alla sicurezza internazionale;

- l’Italia ha ratificato nel 1975 il Trattato di Non Proliferazione (NPT) che impone a tutti gli Stati

parte di impegnarsi per realizzare il disarmo nucleare totale e globale; e aderisce al NPT in qualità

di Stato non dotato di armamenti nucleari, essendosi impegnata a non costruirne né a procurarsene

in alcun modo;

- sebbene gli accordi sul disarmo nucleare concordati  tra le grandi potenze abbiano portato nei

decenni allo smantellamento di decine di migliaia di armi nucleari, negli ultimi anni assistiamo ad

un incremento degli arsenali bellici giunti a contare oggi oltre 12.180 armi nucleari (fonte Sipri,

Istituto Internazionale di Ricerca sulla Pace di Stoccolma, riferita ad inizio 2026);

- un percorso denominato Iniziativa Umanitaria e promosso dalla società civile internazionale ha

portato a una serie di conferenze internazionali, aperte agli Stati membri delle Nazioni Unite, il cui

fine era di negoziare un Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari (TPNW);

- il TPNW è stato in seguito negoziato e adottato con il voto positivo di 122 Stati il 7 luglio 2017;

aperto alla firma il 20 settembre 2017 ha raccolto al momento la firma di oltre 85 Stati; lo strumento

di ratifica del 50° Stato è stato depositato alle Nazioni Unite il 24 ottobre 2020, per cui il Trattato è

entrato in vigore il 22 gennaio 2021;

PRESO ATTO che:

-  l’adesione al  TPNW sia un’azione che contribuisce a  promuovere il  dialogo e la  diplomazia,

lasciandosi alle spalle la logica obsoleta della deterrenza nucleare fondata sulla sfiducia reciproca;

-  l’entrata  in  vigore  del  TPNW  potrà  rafforzare  la  costruzione  del  paradigma  di  sicurezza

internazionale costruito sulla multilateralità, sugli accordi per il disarmo, sulla sicurezza umana, che

anche l’Italia in tante altre occasioni ha sostenuto;

-  il  Governo  italiano  e  i  suoi  rappresentanti  abbiano  dichiarato  in  più  occasioni  di  non  avere

intenzione di aderire a tale Trattato;



RICORDATO che

-la Città di Firenze vanta una radicata e riconosciuta tradizione di impegno civile per il disarmo, la 

nonviolenza e la pace fra i popoli nel solco dell’eredità di Giorgio La Pira;

-il Consiglio Comunale di Firenze ha costantemente confermato tale impegno con atti ufficiali, tra 

cui:

� la mozione del 28 febbraio 2011 (approvata all’unanimità), con cui il Consiglio Comunale

aderì formalmente alla campagna per l’adozione di una convenzione per l’abolizione delle

armi nucleari e alla campagna “Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo

libero dalle armi nucleari”, impegnando la città a promuovere iniziative di educazione e

sensibilizzazione sui rischi connessi all’uso di tali ordigni;

� la  Risoluzione  n.  2017/00320  approvata  il  29  maggio  2017,  avente  ad  oggetto  “Per  il

rispetto del Trattato di non proliferazione nucleare”, volta a richiedere un contributo attivo

ai negoziati ONU per la messa al bando delle armi atomiche e la promozione di azioni di

sensibilizzazione della cittadinanza e delle scuole;

� la  Risoluzione  n.  2017/02223 del  19  marzo  2018 “Per  la  ratifica  di  divieto  delle  armi

nucleari”;

� la Risoluzione n. 2020/01108 approvata il 18 gennaio 2021, avente ad oggetto “Trattato di

divieto delle armi nucleari, l’Italia aderisca”, con la quale il Consiglio Comunale, proprio

alla  vigilia  della  storica  entrata  in  vigore  del  TPNW  (22  gennaio  2021),  esprimeva

gratitudine a ICAN e alle realtà associative italiane, chiedendo espressamente al Governo

italiano la ratifica del Trattato;

� Risoluzione  n.  2024/00381  del  23  settembre  2024  “Adesione  all'appello  per  una

mobilitazione contro i  nuovi euromissili,  per la pace”, in cui si riafferma espressamente

l'impegno per un mondo libero da armi nucleari;

- il Comune di Firenze ha stretto negli anni un legame profondo e costante con l’Istituto Buddista

Italiano Soka Gakkai e con l'Associazione Senzatomica, testimoniato dai massimi riconoscimenti

civici conferiti al Presidente della Soka Gakkai Internazionale, Maestro Daisaku Ikeda, insignito del

Fiorino d'Oro nel 1992, del Sigillo della Pace nel 2007 e della Cittadinanza Onoraria di Firenze nel

2017, fino alla recente intitolazione di una piazza cittadina alla sua memoria quale instancabile

costruttore di pace;

-tale  condivisione  di  ideali  si  è  tradotta  in  una  ricca  e  continuativa  serie  di  iniziative  civiche,

educative e simboliche che vedono la nostra città protagonista:

� nell'annuale  commemorazione  delle  vittime  di  Hiroshima  e  Nagasaki,  scandita

solennemente dai rintocchi della Martinella dalla Torre di Arnolfo di Palazzo Vecchio e da

momenti di raccoglimento civico contro ogni minaccia nucleare;

� nell'accoglienza a Palazzo Vecchio delle delegazioni degli  Hibakusha (i sopravvissuti alle

atomiche), affinché la loro drammatica testimonianza diretta e il loro messaggio di disarmo

potessero raggiungere il cuore dei cittadini e delle giovani generazioni;

� nella  promozione  di  grandi  percorsi  espositivi  ed  educativi,  dalla  storica  prima  tappa

nazionale della mostra “Senzatomica. Trasformare lo spirito umano per un mondo libero da

armi  nucleari” tenutasi  alla  Stazione  Leopolda  nel  marzo  2011,  fino  alla  rinnovata  e

partecipatissima edizione ospitata nel Refettorio di Santa Maria Novella all'inizio del 2025,

che ha coinvolto decine di migliaia di cittadini e oltre 13.000 studenti delle scuole fiorentine

e toscane in percorsi di cittadinanza attiva e disarmo umanitario;

� nella collaborazione per la diffusione della cultura della pace in contesti istituzionali, civici e

accademici  del  territorio,  come  la  presenza  di  Senzatomica  all'interno  delle  iniziative

dell'Università degli Studi di Firenze e nelle sessioni del Festival Nazionale dell'Economia

Civile a Palazzo Vecchio;

RICORDANDO inoltre che  la Città di Firenze aderisce fin dal 2004 all’associazione  Mayors for



Peace, presieduta dal Sindaco di Hiroshima, di cui ha ospitato importanti conferenze internazionali

nel Salone dei Cinquecento e nell’ambito della quale ha storicamente ricoperto e ricopre ruoli di

vertice nella sezione italiana e nell’esecutivo mondiale, impegnandosi per l’eliminazione totale e

definitiva di ogni ordigno nucleare;

Tutto  ciò  premesso  e  considerato ritenendo che  la  costruzione  di  un  mondo  libero  dalle  armi

nucleari  sia  un obiettivo comune da perseguire superando ogni appartenenza politica,  religiosa,

linguistica o etnica,

ADERISCE

- alla Campagna “Italia, Ripensaci”, promossa dalla Rete Italiana Pace e Disarmo e da Senzatomica;

-  all’Appello  delle  Città  (ICAN Cities  Appeal),  promosso  in  tutto  il  mondo dalla  International

Campaign to Abolish Nuclear Weapons (Premio Nobel per la Pace 2017), come importante atto

simbolico di sostegno al percorso multilaterale di disarmo nucleare;

INVITA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

A trasmettere il  presente atto  alle massime cariche dello Stato e alle istituzioni competenti, per

incoraggiare  gli  organi  di  governo  e  le  istituzioni  parlamentari  a  rivedere  la  posizione  finora

espressa e giungere alla firma e alla ratifica da parte dell’Italia del Trattato sulla Proibizione delle

Armi Nucleari (TPNW):

-Presidente della Repubblica;

- Presidente del Consiglio dei Ministri;

- Presidente della Camera dei Deputati e al Presidente del Senato della Repubblica;

- Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale;

- Capigruppo parlamentari di Camera e Senato;

- ai Sindaci e alle Presidenze dei Consigli Comunali di tutti i Comuni della Città Metropolitana di 

Firenze, affinché possano a loro volta promuovere analoghe iniziative di sensibilizzazione e 

deliberazioni di adesione nei rispettivi Consigli.           


